SUGGERIMENTI BIBLIOGRAFICI
PER UNA FORMAZIONE PERMANENTE
(e non solo nel tempo della pandemia)
a cura di don Franco Manzi

La presente bibliografia è frutto dei suggerimenti dei docenti e dei formatori del Seminario di Milano, che, a partire dalle loro rispettive competenze, hanno indicato e sinteticamente presentato alcuni tra i libri più utili per questo periodo (e anche oltre).

1. Utili per il tempo presente
Benasayag M., Gérard Schmit: L’epoca delle passioni tristi, Milano, Feltrinelli, 2013.
Il testo nasce dall’ascolto dei giovani e delle loro famiglie che presentano oggi sintomi di sofferenza psichica non riconducibile a cause specifiche. Gli autori mettono in luce come questa epoca sia caratterizzata prevalentemente da “passioni tristi”: le nuove generazioni crescono con un carico di informazioni circa il funzionamento della realtà ma sprovvisti di una domanda di senso. Il futuro non appare più come una promessa che attrae ma come una minaccia da cui proteggersi e che genera un senso di impotenza e di incertezza. Per affrontare la sfida di questa epoca è necessario riscoprire le “passioni gioiose” che scaturiscono da legami sinceri e gratuiti, da esperienze di vita che favoriscono la cura degli altri e mettono al centro l’attenzione alla persona. 

Bellet M., Il corpo alla prova. O della divina tenerezza (= Quaderni di Ricerca 3), Milano, Servitium, 2007.
 

Il corpo alla prova è una fenomenologia della malattia, della debolezza, dell’umiliazione nella dipendenza durante il tempo della fragilità. Al centro c’è l’esperienza del corpo e della tenerezza come luogo dove si rivela un singolare connubio dell’uomo e di Dio. Bellet narrando un momento di malattia personale sviluppa una fenomenologia del corpo e del suo limite aperti alla relazione. La fragilità fisica “vagliata” dall’autore da vari approcci teorici e passata attraverso l’esperienza personale e la prospettiva della fede, offre categorie e chiavi di lettura per una critica cristiana della “divina tenerezza”: esperienza umana e divina che emerge dalla relazione mediata dalla fisicità. L’autore critica implicitamente impostazioni valoriali e teoriche altisonanti che, pur volendo illuminare l’esperienza del dolore e del male, rischiano di perdere il luogo primario dove questo deve avvenire; propone di concentrare di più l’attenzione a una fenomenologia dell’amore come “tenerezza” e come esperienza che rivela ciò che sostiene l’umano in quanto tale anche nel buio del male. Un testo che potrebbe aiutare a dare valore a tanti aspetti-gesti vissuti in questo tempo dove la malattia è stata in vari modi al centro della vita di tutti, per poi farne tesoro poiché la fragilità non ci lascerà anche dopo il COVID.
DiReSoM (Diritto e Religione nelle Società Multiculturali), Religion, law and Covid - 19 emergency.

E-book gratuito: https://diresomnet.files.wordpress.com/2020/05/law-religion-and-covid-19-emergency_diresom-papers-1-2.pdf .

L’emergenza sanitaria, il contenimento dell’epidemia hanno portato con sé anche limitazioni di alcune libertà fondamentali delle persone. Alcuni accademici che studiano la disciplina giuridica del fenomeno religioso riflettono sull'impatto dell’emergenza sanitaria sulla libertà religiosa.

Dato il rilievo che il rapporto Stato-Chiesa ha assunto in Italia e in altri paesi in questi tempi, si segnalano anche due siti internet in cui trovare validi spunti di riflessione. Il primo sito è quello della Rivista telematica Stato, Chiese e pluralismo confessionale, in: https://www.statoechiese.it/. Il secondo sito è quello dell’Osservatorio delle libertà ed istituzioni religiose, in: https://www.olir.it/
Grün A., #Noi stiamo a casa. Vivere insieme. Istruzioni per l’uso, Milano, Paoline, 2020. 
Una lettura di questo tempo di crisi senza minimizzare o spiritualizzare. Come può l’esperienza monastica aiutarci a interpretare gli insegnamenti di questa crisi: il vivere insieme.

Manzi F., Tutto concorre al bene. Inchiesta biblico-teologica sulla sofferenza (= Attualità della Bibbia), Roma, Città Nuova, 2019.

Nel cammino della vita il Signore mi aiuta davvero? O resta indifferente di fronte alle mie scelte, ai fatti che mi capitano, alle mie gioie e alle mie sofferenze? L’interrogativo non può non scontrarsi con il mistero del male. E la domanda sul male torna a lambire la battigia del rapporto con Dio: cosa fa l’Onnipotente quando il male, nelle sue varie forme, mi colpisce? L’Autore s’incammina sui due versanti opposti di questo Everest dello spirito umano, che, da che mondo è mondo, sfida chiunque tenti di scalarlo sia sulla pista della ragione che su quella apparentemente meno scoscesa della fede. Si lascia aiutare dalla parola di Dio, che rivela come la preghiera abbia una forza misteriosa, dovuta al fatto che lo Spirito Santo prende ogni nostro gemito che anela al bene e lo unisce alla preghiera stessa che il Figlio risorto eleva al Padre.

Martin A., Anche Dio si arrabbia (l'ira e il giudizio divini come modi estremi di amare) (= Attualità della Bibbia), Roma, Città Nuova, 2020.
Il libro affronta domande e pagine bibliche scomode, che rischiano di essere aggirate con disagio o di essere giustificate in modo sbrigativo. Eppure non sono poche le pagine della Scrittura in cui si parla dell'ira e del giudizio di Dio. Aldo Martin, biblista vicentino, le affronta con l'acribia della competenza e la leggerezza del linguaggio, portando in luce tratti interessanti del volto di Dio e del suo rapporto con il popolo e con l'umanità.

2. Sacra Scrittura

Manzi F., Il Cavaliere, l’Amata e Satana. Sentieri odierni del Vento nell’Apocalisse (= Biblioteca Biblica 30), Brescia, Queriniana, 2020.
Di questi tempi, l’Apocalisse di Giovanni ha una notevole attualità. È un libro sacro ed enigmatico, che parla di angeli e demoni, visioni celesti e sciagure terrene. Intriga gli spiriti religiosamente più curiosi, gli inquieti e anche i superstiziosi. A chi crede in Cristo però suggerisce, ancora oggi, «ciò che lo Spirito dice alle Chiese»: il Risorto, che appare in visione al profeta Giovanni come un cavaliere su un destriero bianco, ha già vinto e continua a sconfiggere Satana e le forze mortifere da esso dispiegate contro la Chiesa, l’amata fidanzata di Cristo. Prendendo parte a tale vittoria, essa si appresta a diventare per sempre sua sposa. Il presente saggio riesce a decifrare alcune tra le più misteriose profezie di cui è colma quest’ultima opera del Nuovo Testamento. Tuttavia, grazie a un linguaggio limpido, attuale e teologicamente fondato, aiuta i lettori a superare la tentazione di un approccio fondamentalista. In positivo, specialmente mediante quattro parole-chiave – «storia», «profezia», «liturgia» e «teologia» –, giunge a un’acquisizione interessante: il veggente dell’Apocalisse, che molto probabilmente era un discepolo dell’anziano apostolo Giovanni, fratello di Giacomo, ha offerto ai lettori una specie di manuale di discernimento spirituale dei segni di Dio.
3. Patrologia

Origene, La Preghiera, Roma, Città Nuova, 2000.

Il testo si trova in pdf in:
http://www.cristinacampo.it/public/origene,%20la%20preghiera.%20testo%20integrale.pdf 

Questo è un tempo in cui rileggere Origene, Sulla preghiera, aiuta a capire i fondamenti della preghiera e il valore dell’intercessione e la forma trinitaria di ogni preghiera.
4. Filosofia

Farisco M., Ancora uomo. Natura umana e postumanesimo (= Filosofia morale 41), Vita e Pensiero, Milano 2011.

Il testo presenta le argomentazioni più diffuse nella magmatica corrente detta «postumanesimo»: concentrandosi sulle tesi più rilevanti e consistenti, l’autore ne evidenzia la specificità grazie al confronto con l’antropologia novecentesca e con la filosofia aristotelica. Emergono così, in particolare, le pressanti richieste di ridimensionamento dell’antropocentrismo e le frequenti riduzioni del corpo umano, a volte entrambe a giustificare l’ibridismo. Quest’ultimo, determinato dalla commistione con gli animali o dalle interazioni con la tecnologia, è considerato da Farisco il perno teoretico attorno a cui ruota l’intero postumanesimo.

Ricoeur P., Il simbolo dà a pensare, a cura di I. Bertoletti (= Il Pellicano Rosso. Nuova serie 8), Morcelliana, Brescia 2006.

Comparso originariamente della rivista Esprit nel 1959, il testo è un classico dell’ermeneutica novecentesca e offre un angolo di visuale privilegiato per comprendere la posizione dell’autore all’interno della produzione sul tema. Per dare il senso della riflessione proposta, basta citare qualche passo: «“Il simbolo dà a pensare”. Questa frase, che mi affascina, dice due cose: il simbolo dà un qualcosa da pensare, dà di che pensare. Il simbolo dà: […] una meditazione sui simboli parte da un linguaggio già esistente, nel quale tutto in qualche modo è già stato detto; la filosofia è pensiero già presupposto. Il primo compito per lei non è quello di cominciare, ma, nel mezzo della parola, di ricordarsi: ricordarsi per poter cominciare […]. Ma il simbolo dà a pensare: partendo dalla donazione, la posizione. Questo aforisma suggerisce che tutto è stato già detto sotto forma di enigma e che, tuttavia, tutto deve sempre essere cominciato e ricominciato nella dimensione del pensiero. Il punto critico della nostra impresa è questo: articolare il pensiero dato a se stesso nel regno dei simboli col pensiero che invece pone e pensa».

Tonelli G., Genesi. Il grande racconto delle origini, Milano, Feltrinelli, 2019. 

Guido Tonelli, fisico al CERN di Ginevra e professore all'Università di Pisa, restituisce le più recenti scoperte della fisica e della meccanica quantistica relative all'origine dell'universo attraverso la scansione temporale del racconto biblico: sette capitoli per i sette giorni della Creazione, nei quali l'autore rende fruibile, anche al lettore meno esperto, l'affascinante inizio del nostro universo, dando un nuovo e decisivo slancio al dialogo fra scienza e fede. 
5. Teologia fondamentale
Maggioni B. – E. Prato, Il Dio capovolto. La novità cristiana. Percorso di teologia fondamentale, Assisi, Cittadella, 20153. 

La storia di Gesù capovolge l’idea di Dio: non più l’uomo che muore per Dio ma un Dio che muore per l’uomo; non un Dio lontano ma l’impensabile vicinanza di un Dio che si fa uomo. Un capovolgimento che non smette di stupire. Il Dio capovolto è il contenuto della rivelazione, la ragione della sua credibilità, il fondamento della fede. Approfondendo questi temi (rivelazione, credibilità, fede), il testo disegna una originale introduzione al cristianesimo. Una maniera appassionante e di riguadagnare, in maniera adattata alle domande della nostra epoca, le ragioni della fede, in un percorso di Teologia fondamentale tanto serio quanto accessibile.

6. cristologia

Bracci M., Ascese al cielo. Per un eccesso del dono che va oltre la misura dell’amore, Assisi, Cittadella, 2013.

Una riflessione teologica sul tema dell'Ascensione come mistero della vita di Cristo e quindi della nostra salvezza. Qual è il valore teologico di questo evento? È narrato solo dal Vangelo di Luca? Come compare in altri passaggi del NT? Il testo riprende in maniera sintetica quanto l’autore ha studiato nella sua tesi di dottorato discussa alla Pontificia Università Gregoriana (se qualcuno volesse avventurarsi: M. Bracci, Nel seno della Trinità. Il mistero dell’Ascensione di Gesù [= Theologica 2], Pisa, ETS, 2011).

Gronchi M., Gesù Cristo, Assisi, Cittadella, 2012.

Quasi un piccolo manuale di Cristologia che percorre, in sintesi, i contenuti di un corso istituzionale. Parte dalla storia narrata di Gesù, dal suo contesto, dalle parole e dalle azioni. Successivamente affronta l’evoluzione del pensiero cristologico durante i secoli, prima nei Padri della Chiesa, poi nelle dispute conciliari, nella teologia medievale e moderna. Ha alcuni appunti anche sulle teologie degli altri continenti. Riprende, in qualche modo, quanto composto nell’abbondante manuale dello stesso autore (M. Gronchi, Trattato su Gesù Cristo Figlio di Dio Salvatore [= Nuovo corso di teologia sistematica 3], Brescia, Queriniana, 2008).
Moioli G., Cristologia. Proposta sistematica (= Opera omnia 11), Milano, Centro Ambrosiano, 2015.

Si tratta della riedizione delle dispense preparate da don Giovanni Moioli per la parte sistematica del suo corso di Cristologia, precedentemente stampate solamente pro manuscripto. È un testo di teologia che non fa sconti, è ricco ma complesso, consigliabile solamente a coloro che desiderano un approfondimento speculativo a partire dalle proprie basi di cristologia (quindi, ad esempio, dopo aver letto il libro di Gronchi consigliato sopra).
7. Teologia trinitaria
Cantalamessa R., Contemplando la Trinità (= Le Ancore), Milano, Àncora, 2002.

Raccoglie le meditazioni tenute alla Casa Pontificia durante l’Anno Giubilare del 2000 e la Quaresima del 2001, con la presenza del Papa.

Parte dalle due rappresentazioni più famose della Trinità per descrivere i caratteri di ciascuna tradizione: Rublev per l’oriente, Masaccio per l’Occidente. Poi percorre alcuni temi teologici con un linguaggio semplice. Comprende anche una sezione sulla preghiera trinitaria con inspirazione liturgica.

Salvati G.M., Io Uno e Trino. La Trinità come modello del cristiano, Napoli, Editrice Domenicana Italiana, 2011.

Un titolo provocatorio per un piccolo manuale di teologia trinitaria, tra i più accessibili in commercio. Il linguaggio è preciso, a tratti tecnico, senza però che ne sia impedita la lettura da parte di persone che si accostano allo studio della materia. Si compone di una parte biblica piuttosto discorsiva, una parte storico-dogmatica e poi riflessioni sulla storia, sulla salvezza, sulla società, sulla Chiesa, su Maria, sull’uomo. Non si tratta di un testo eccessivamente speculativo, ma può ravvivare le proprie nozioni trinitarie.

8. Sacramentaria e liturgia

Caspani P., Pane vivo spezzato per il mondo. Linee di teologia eucaristica, Assisi, Cittadella, 2019.
Partendo da ciò che Gesù fece nell’ultima cena e seguendo i tornanti della riflessione cristiana nei secoli, il volume vuole introdurre ad una comprensione organica degli aspetti fondamentali del mistero eucaristico: la struttura fondamentale della celebrazione; il suo contenuto”, cioè il gesto con cui Gesù consegna al Padre la propria vita per dare vita al mondo; la sua finalità, cioè l’edificazione di un popolo che condivida la dedizione di Cristo.

Mazza E., Il Nuovo Testamento e la Cena del Signore, Bologna, EDB, 2017.

Il noto docente, presbitero diocesano, raccoglie in questo suo ultimo pregevole volume alcune interessanti intuizioni a riguardo della celebrazione eucaristica, inquadrandone l’origine nel contesto più generale dei pasti di Gesù con i suoi discepoli, aspetto poco esplorato dagli studi prodotti fino agli anni più recenti, ma con evidenti implicazioni: nell’eucaristia il Figlio dell’uomo continua a farsi riconoscere come Messia e ad annunciare ai peccatori il vangelo della misericordia.

9. Ecclesiologia

Repole R., La Chiesa e il suo dono, Brescia, Queriniana, 2019.
La conversione missionaria che papa Francesco auspica per la Chiesa anima il libro del teologo torinese. Repole dialoga con i maggiori filosofi contemporanei, con la missiologia e con la teologia sistematica per ridire l'urgenza della missione nel contesto della postmodernità. La categoria di dono con cui l'autore rilegge l'identità profonda della missione ecclesiale è capace di avviare processi che hanno ricadute importanti anche nella pastorale.

Dianich, Severino, La chiesa cattolica verso la sua riforma, Brescia 2014.

Dal concilio Vaticano II ad oggi è cresciuta la sensazione che la Chiesa, per aprirsi la strada sulla quale portare agli uomini e alle donne d’oggi la fede in Cristo, abbia bisogno di una riforma delle sue istituzioni e dello stile di vita delle sue comunità, oltre che dei singoli fedeli (pastori e laici). Con l’inizio del pontificato di papa Francesco si stanno moltiplicando i segnali di una volontà di mettere in moto concretamente alcuni processi di rinnovamento. Il saggio di Severino Dianich, la cui lunga e costante ricerca teologica intorno al tema della Chiesa è tanto illustre quanto nota, si propone di avanzare alcune idee e di prospettare alcune linee per una riforma delle istituzioni ecclesiastiche, che renda la Chiesa più credibile nel proporre oggi all’umanità il vangelo di Gesù. (Dalla presentazione della casa editrice Queriniana).
Frausini, Giovanni, Il presbiterio: non è bene che il vescovo sia solo (= Gestis verbisque Istituto teologico marchigiano 001), Cittadella, Assisi 2007.
Frausini propone una teologia del ministero ordinato alla luce della lex orandi delle liturgie di ordinazione. La tesi centrale della sua proposta è una rinnovata comprensione del valore sacramentale del presbiterio nel suo essere formato dai preti con il Vescovo, che non smette di essere membro del presbiterio che presiede.
Spadaro, A. – C.M. Galli – A. Borras (edd.), La riforma e le riforme nella Chiesa (= Biblioteca di teologia contemporanea), Queriniana, Brescia 2016.
Il volume raccoglie gli atti di un seminario interdisciplinare sul tema della riforma della Chiesa. Ogni articolo, che può essere letto autonomamente, studia un campo particolare entro cui la chiesa è chiamata a riformarsi per essere più fedele al mandato missionario. Tra le altre, vengono molto approfondite le questioni della sinodalità, della povertà della Chiesa, del dialogo ecumenico. Non mancano approfondimenti sulla storia della Chiesa.
Rupnik, M.I, Il giorno al giorno ne affida il messaggio. L’esperienza del Padre, Lipa, Roma 2019.
Il teologo e artista sloveno affronta il difficile tema della paternità spirituale, fortemente legata alla nozione teologica di tradizione. Il libro non è un manuale su come fare la direzione spirituale, ma racconta il modo concreto con cui il card. Spidlik è stato un vero padre per Rupnik. Il libro offre numerosi spunti per vivere da padri la propria missione presbiterale.
Tenace, Michelina, Custodi della sapienza: il servizio dei superiori (= Betel), Lipa, Roma 2007.
Il libro studia come nella storia si siano date forme diverse di esercizio dell’autorità. Il libro prende in esame in particolare il servizio dei superiori nelle comunità religiose, ma gli spunti che offre sono utili anche per chiunque riveste un ruolo di autorità nella Chiesa.
Theobald, Christoph, Vocazione?! (= Nuovi saggi teologici collana interconfessionale per la promozione della ricerca teologica 88), EDB, Bologna 2012.
Il percorso di Theobald prende avvio incrociando qualche figura biblica dell'Antico e del Nuovo Testamento. Distingue successivamente la 'vocazione umana' e la 'vocazione cristiana', arrivando così a descrivere la struttura fondamentale dell'esistenza umana nel suo svolgimento tra la nascita e la morte, mostrando che l'uomo ha bisogno di figure con cui identificarsi per dare forma alla propria vita. Nell’ultimo capitolo si cerca di dire a quali condizioni una comunità cristiana può diventare un luogo fecondo per la maturazione di scelte vocazionali importanti.
Xeres, Saverio, La Chiesa, corpo inquieto: duemila anni di storia sotto il segno della riforma (= In cammino), Àncora, Milano 2003.
L'autore parte dall’idea che si può conoscere e comprendere la Chiesa e la sua missione solo attraverso il suo divenire storico; dai primi testimoni fino ad oggi la Chiesa è cambiata, ha attraversato momenti di oscurità e periodi luminosi nei quali i segnali di crisi sono spesso diventati i germi dell'evoluzione successiva. Gli snodi principali di questa evoluzione sono identificati dall'autore che sceglie di dividere la storia in grandi "campate": la crescita del primo millennio, la crisi di fine medioevo e l'inizio della Chiesa moderna, dalla Chiesa tridentina al Vaticano II.

10. Teologia morale

Benanti P. et alii (edd.), Teologia morale (= I Dizionari San Paolo), Cinisello Balsamo (Milano), San Paolo,  2019.
A quasi trent'anni dalla pubblicazione del Dizionario di teologia morale, il Gruppo Editoriale San Paolo ha deciso di realizzare un nuovo testo, completamente rinnovato. Il volume accoglie l'invito di papa Bergoglio al rinnovamento sapiente e coraggioso che è richiesto dalla trasformazione missionaria di una Chiesa in uscita. Un'opera enciclopedica che fornisce adeguate chiarificazioni e precisi orientamenti di fronte alle complesse e inquietanti questioni che assillano la coscienza dell'uomo di questo nostro tempo. Oltre 80 autori, 140 voci, 1272 pagine arricchiscono il dizionario una proposta di lettura sistematica e una mappa concettuale, una bibliografia essenziale e un dettagliato indice analitico.

Y.N. Harari, Homo Deus. Breve storia del futuro (= Tascabili Bompiani 603), Firenze, Giunti – Milano, Bompiani, 2015.
Yuval Noeah Harari è uno storico contemporaneo che, grazie al suo studio sulle dinamiche antropologiche, offre in questo testo – diventato un bestseller – una delle interpretazioni più complete del tempo che stiamo vivendo e delle sfide che ci sono offerte nel prossimo futuro. Tra le righe del suo “racconto” si riconosce la “grande sfida” che ci attende: abitare in modo nuovo il rapporto con la costitutiva fragilità dell’uomo e delle società. La modernità ha affidato la gestione dei nostri limiti al potere della tecnica, ma questo tentativo sembra esaurire la propria spinta mostrando crescenti contraddizioni e domande ancora più complesse. Resta aperta la ricerca di una nuova via per stare “da uomini” di fronte alla nostra “fragile carne”.

11. Teologia spirituale e spiritualità
Bonhoeffer D., Vita Comune, Brescia, Queriniana, 2020.
Come può un pastore essere servitore della comunione ecclesiale se non essendo egli stesso un maestro e un testimone della fraternità cristiana? Questa fraternità si accoglie come un dono dello Spirito di Dio che ci chiama e ci raduna. Si nutre nel dialogo intenso e continuo con Dio nella preghiera personale e liturgica. Si declina nel servizio fedele che non si confonde con l’attivismo indiscreto ma si esprime anzitutto nell’ascolto e nella intercessione. Trova il suo vertice nell’esperienza del perdono. Il testo, pubblicato nel 1939 e nato nell’ambito del servizio svolto da  Bonhoeffer come guida della formazione del nuovi pastori della Chiesa confessante, mantiene la sua intensità profetica e concreta anche nel nostro diverso contesto ecclesiale. Forse, in modo del tutto particolare in questo tempo di prova, può essere ripreso da presbiteri e diaconi come incoraggiamento alla fraternità evangelica, alla buona solitudine che la sostiene, alle molte forme di carità sempre possibili e talora trascurate.

Bellet M., Credere nell’uomo, Magnano (Biella), Qiqajon, 2018.

 

È un breve testo in cui l’autore con passaggi chiari e profondi propone una prospettiva promettente per cogliere i rapporti interpersonali alla luce del Vangelo. I rapporti umani sono riletti a partire da una “sorgente luminosa” di salvezza, la prospettiva dell’incarnazione, passando attraverso la radicale esperienza della “sorgente nera” del male tra le persone. La profonda rilettura di questa vicenda, il “tra noi” degli uomini in ogni prospettiva, avviene alla luce dell’Uomo Gesù come esperienza critica da vivere e di cui fare esperienza: una unità umana che tende al costante superamento del divisore noi-voi. Il testo tocca prospettive teologiche, filosofiche, psicologiche e spirituali soffermandosi poi su atteggiamenti concreti che indicano non solo attenzioni pratiche, ma prospettive critiche e spirituali. Un testo piccolo e denso da rileggere più volte, non per la difficoltà teorica, ma per la densità di concetti che possono diventare lenti attraverso cui leggere il vissuto spirituale del quotidiano condiviso. La definizione di “amore tra uomini” che propone Bellet sembra inizialmente molto generica, ma riletta con la lucida fenomenologia cristiana dell’autore assume una particolare concretezza (direi incarnazione). Un testo da cui si può raccogliere qualche elemento vitale per un tempo in cui le relazioni tra le persone e nelle comunità sono da ridefinire dopo un tempo di profonda crisi.

Fontana A., Prete nonostante tutto. La solitudine, la provvidenza e l’amore (= Comunicare l’Assoluto), Torino, Effatà, 2020.
Un prete della Diocesi di Torino si racconta tra difficoltà (create dalla autorità) e consolazioni (ricevute dalla gente). Il tutto in un costante affidamento alla volontà di Dio che riappacifica.

Matteo A., Pastorale 4.0. Eclissi dell'adulto e trasmissione della fede alle nuove generazioni (= Saggi),  Milano, Àncora, 2020.

Un tentativo per entrare nel dibattito attuale sul futuro della Chiesa o sulla Chiesa del futuro. Provocazioni e proposte interessanti per una riflessione personale o nel presbiterio.
Nouwen H., Ministero creativo, Brescia, Queriniana, 20085.

Idem, Il guaritore ferito. Il ministero nella società contemporanea, Brescia, Queriniana, 201912.

Idem, Nel nome di Gesù. Riflessioni sulla leadership cristiana, Brescia, Queriniana, 20185.
 

Tre brevi testi, scritti i primi due negli anni ’70 e il terzo alla fine degli anni ’80, già diventati dei classici della riflessione sul ministero pastorale. Di fronte ai rischi della professionalizzazione del ministero, Nouwen propone di rimettere al centro la vita secondo lo Spirito, invitando i ministri a riconoscere le proprie ferite e a farne luogo ospitale dove le fatiche delle persone possono essere condivise e portate insieme dentro l’opera redentrice di Gesù. 
12. Teologia pastorale
Diotallevi L., Fine corsa. La crisi del cristianesimo come religione confessionale, Bologna, EDB, 2017.
L’autore è un sociologo e studia la trasformazione che il cristianesimo sta vivendo nell’attuale contesto sociale all’interno del passaggio più ampio che nella modernità ha segnato il superamento della coincidenza tra cristianesimo e religione (confessionale). Il saggio è interessante poiché mostra le implicazioni connesse alla declinazione secolare del cristianesimo (ciò che si rischia di perdere per strada e ciò che invece permette al cristianesimo di mantenere la propria fisionomia ecclesiale). In un momento di incertezza come questo, nel quale siamo tuttavia chiamati a compiere scelte pastorali che come tali determinano la fisionomia del corpo ecclesiale, esso può aiutare ad essere maggiormente consapevoli della sfida che il cristianesimo è chiamato a vivere per non ridursi (o lasciarsi ridurre) ad essere una “religione a bassa intensità”.

13. Letteratura
Ferrario F., ​Bonhoeffer, Roma, Carrocci, 2014.
Nel 75° anniversario della morte Dietrich Bonhoeffer, la lettura di Ferrario è altamente consigliabile per la sua onestà intellettuale e precisione nel ricostruire la vita e il pensiero del teologo luterano,​ vittima del Nazismo. Il testo, molto denso ma del tutto accessibile, è molto attento alle fonti e al dibattito da esse generato, nutrendosi di una vasta letteratura secondaria, soprattutto di area tedesca, non sempre facilmente praticabile. Ne esce un quadro complesso e articolato ma di grande fascino che, senza mai scadere in forme celebrative, rende pienamente ragione ad una delle figure centrali del Novecento teologico.

Ichino P., La casa nella pineta. Storia di una famiglia borghese del Novecento, Firenze, Giunti Editore, 2018. 

La storia di una famiglia che ha attraversato il Novecento in tutte le sue sfaccettature, in cui il racconto personale e le grandi vicende della storia novecentesca (le persecuzioni razziali, il Concilio, il sessantotto, gli anni di piombo) si intrecciano nella narrazione intima e appassionata del prof. Ichino, fra i cui ricordi spicca in modo folgorante quello dell'amico di famiglia don Lorenzo Milani. 
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